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JOSÉ MARIA AZNAR 
Leader del Porfido popular 

L'antagonista di Gonzàlez rivendica al suo Partido popular 
un ruolo al centro dello scacchiere politico spagnolo 
«Non voglio cancellare l'esperienza di governo socialista 
ma per modernizzare il nostro paese serve un cambio» 

•ivo para % 

«Io di destra? Sono un liberale» 
Aznar vuol scrollarsi di dosso i fantasmi della storia 
«Il Partido popular è una forza di centro che ingloba 
la destra». José Maria Aznar, l'antagonista di Gonzà
lez, cerca di scrollarsi di dosso i fantasmi del passa
to e lancia il guanto della sfida al Psoe. Nell'intervi
sta concessa al direttore dì El Paìs Joaquin Estefa-
nia. di cui pubblichiamo un'ampia sintesi, il leader 
del Pp nega di voler cancellare l'eredità del governo 
socialista ma chiede agli elettori di cambiare. 

JOAQUIN ESTEFANIA 

• • Tutti gli analisti concor
dano sul grande significato, 
inedito per la Spagna, di que
sta campagna elettorale. Vor
rei che lei tracciasse un bilan
cio di questa fase per il Partido 
popular e vorrei conoscere la 
sua opinione sulla campagna 
del socialisti. 
La nostra campagna ha dimo
strato il valore del lavoro di 
questi anni, il processo di mo
dernizzazione della . destra 
spagnola . come , alternativa 
centrista per il futuro. La cam
pagna socialista è stata carat
terizzata da due aspetti: la 
paura e l'appello al passato. 
Probabilmente perche il bilan
cio della loro gestione è nega
tivo e perche non hanno un 
progetto per il futuro. 

Lei rivendica a sé l'eredità 
del centrismo. A chi si sente 
più vicino? A Fraga o a Suà-
rez? •*•• 

Non ho mai avuto grandi idoli 
politici. Nel 1977 ho votalo per 
Suarez e con Fraga ho lavorato 
per molti anni, tra l'altro per
ché il lavoro preliminare di 
Fraga 6 stato indispensabile al 
consolidamento del centro
destra spagnolo., . , • .i t 

In che cosa ha sbagliato Sua
rez? 

Suarez ha rotto l'isolamento 
della Spagna, ha avviato il pro
cesso di modernizzazione del 
paese, ha consolidato le liber
ta, ha saputo guidare la transi
zione costituzionale. Dopo ha 
fallito nella gestione. Furono le 
circostanze a impedirgli una 
gestione corretta. E per questo 
il cambiamento divenne ne
cessario. D'altra parte l'Ucd 
non era un partito, ma «l'im
presa della transizione». Tutta
via avviò il processo di ricostru
zione storica del centro-destra 
spagnolo. Ora, se il Psoe perde 
la maggioranza, inizicra la ri
costruzione della sinistra spa
gnola, come sta succedendo 
in tutti i paesi europei. » 

Felipe Gonzàlez ha ricono
sciuto I meriti di Suarez. E 
lei quando riconoscerà i me
riti di Gonzàlez? . 

Quando uno dice «non voglio 
cambiare tutto» e garantisce la 
conservazione delle cose posi

tive avviate negli anni prece
denti, sta già riconoscendo 
quei meriti. 

E quali sono? 
Nel nostro paese c'è stato un 
periodo di crescita negli anni 
1986-89. Questa fase di cresci
ta si e concretizzata in un au
mento del reddito prò capile. 
L'assistenza sanitaria e au
mentata da un 88% a un 96%. È 
cresciuto il numero di coloro 
che frequentano il liceo, l'uni
versità distribuisce più borse di 
studio. Come potrei non rico
noscerlo? Ma voglio che sia 
chiara una cosa: tutti i paesi 
sviluppati del mondo hanno si
stemi previdenziali più estesi e 
istituzioni solide, che sono la 
garanzia della loro stabilita. 
Sono le democrazie più mo
derne del mondo. Ma diversa e 
l'interpretazione ideologica di 
questo dato di fatto. La Germa
nia è un paese avanzato, ha un 
sistema di previdenza sociale 
molto sviluppato. E voglio ri
cordare che i socialdemocrati
ci hanno governato solo per 
dodici anni negli ultimi qua
rantacinque della storia tede
sca. Insomma, e del tutto as
surdo considerare la socialde
mocrazia e il sistema della pre
videnza sociale come due co
se legate. La vera molla ù stala 
il «consenso continentale», che 
non è destinato a scomparire. 
È stupido accusare qualcuno 
di voler distruggere questo 
consenso. 

Lei ha pubblicamente riven
dicato a sé l'eredità di Aza
ria. Ora vorrei che mi dices
se se è d'accordo con alcune 
Idee di Azaria in particolare. 
Primo: che la destra spagno
la sia reazionaria, ultracon-
servatricc, negatrice delle li
bertà... . 

Non mi identifico con la destra 
spagnola degli anni trenta. 
Non mi sono mai definito co
me uomo di destra, mi consi
dero un centrista che ha due 
obiettivi: il consolidamento 

' delle libertà attraverso il raffor
zamento della democrazia e il 
risanamento economico, e 
dunque sociale, del paese. 

Oggi quali sono 1 rappresen
tanti di questa destra ultra
montana? 

Affermo di essere io. Il Pp è un 
partito di centro che ingloba la 
destra. Ma io non mi sono mai 
identificato con la destra clas
sica spagnola. 

Come concilia la sua difesa 
dello Stato forte con l'ideo
logia liberale? 

Dove sta scritto che uno Stato 
grande debba essere uno Stalo 
forte? La grandezza dello Stato , 
non ha niente a che fare con la 
sua forza, cos. come il potere 
di un paese non ha solamente 
a che vedere con l'estensione 
geografica, la popolazione o 
l'economia. Gli Stati Uniti han
no un immenso territorio, una 
popolazione numerosa, un'e
conomia forte e sono forti in 
campo militare, ma altri paesi, 
il Giappone e la Germania per 
esempio, non hanno un gran
de potere militare. Uno Slato 
forte e uno Stato efficiente, ma 
credo che ci sia un criterio pre
cedente a tutto questo, il con
cetto che una nazione ha di se. 
La Spagna ha bisogno di con
siderarsi uno Stato forte, 

Lei si è spesso definito un li
berale. Che significa essere 
liberale oggi? 

Significa considerarsi provviso
ri in tutti gli aspetti della vita. 
Essere liberale, diceva Mara-
nón. e una questione più di sti
le che di contenuti, anche se. 
senza dubbio, i liberali si rac

colgono intorno all'idea di di
fesa della libertà, di rafforza
mento della democrazia, e so
stengono il non intervento in 
campo economico e culturale. 

Che ne pensa delle ideolo
gie? Esiste ancora la distin
zione tra destre e sinistre? 

La distinzione 6 passala di mo
da. Ma non le ideologie. Credo 
che in questo momento l'ideo
logia liberale è, per cosi dire, la 
moneta che ha corso legale. 

Chi sono i teorici più impor
tanti di questa ideologia Ube 
rale? 

Karl Popper. 

Anche I socialdemocratici si 
richiamano a Popper... 

I socialdemocratici dovrebbe
ro innanzitutto definire se stes
si. Credo che in Europa stiamo 
assistendo alla ricomposizione 
de'lo spazio della sinistra, e 
non potrebbe essere altrimenti 
dopo la caduta del Muro di 
Berlino e la fine del mito della 
Svezia socialdemocratica. Lo 
domandavo l'altro giorno a 
Chirac: che succederà al socia
lismo francese? Nessuno lo sa. 
Neppure gli stessi socialisti. In 
questa fine secolo abbiamo as
sistito alla sparizione del socia
lismo. La verità ù che noi. i li
berali, abbiamo poche spiega
zioni da dare. 

Se andrete al governo do

vrete dame, non le pare? 
Non parlo in termini di gover
no, ma in termini ideologici 
Non ho da dare molte spiega
zioni. Deve darle chi e passalo 
attraverso il marxismo, il socia
lismo, la socialdemocrazia, lo 
non ho mai creduto in queste 
ideologie. Alla fine, la ragione, 
la storia, la politica, l'econo
mia e la società ci hanno dato 
ragione. Non chiederò conio 
di questo, nessuno ne chiede
rà conto, ma se c'è qualcuno 
che deve dare delle spiegazio
ni non siamo certo noi. Sono 
contento di essere rimasto fe
dele alle idee che. modesta
mente, hanno trionfalo, 

Quante ideologie sono rap
presentate nel Pp? 

Nel Pp non ci sono correnti, 
ma ci sono ideologie diverse 
lo sostengo i principi della de
mocrazia cristiana, le dottrine 
umaniste, e sostengo anche 
principi liberali. Alla fine, ma
gari, ti identifichi di più con gli 
uni che con gli altri, e quindi ti 
prendi le tue responsabilità 
politiche. Sarebbe assurdo che 
uno come me avesse altre po
sizioni, dal momento che vo
glio trasformare il mio partilo 
in un partito di centro. Oggi, 
nel mondo, nessuno può chie
derti l'Rh della democrazia cri
stiana pura o del liberalismo 
puro. È assurdo, Diciamo che 

il fattore che conta è quello di 
compromesso intorno a un 
progetto politico. È questo che 
dà solidità al partito. 

Il grande difetto de) Pp in 
questa campagna è stata la 
mancanza di proposte con
crete. 

Quando mi si domanda qual è 
11 mio obiettivo, rispondo che è 
quello di proseguire la moder- • 
nizzazione della Spagna. È un * 
obiettivo che contiene in sé l'i
dea di cambiamento ragione
vole. Insisto, non voglio cam
biare tulio. Nel 1977 è iniziato 
in Spagna un processo di mo
dernizzazione che si sta esau
rendo. Questo csaunmento ha 
già imposto un cambiamento 
degli attori, dei gestori della 
politica, nel 1982, per non in
terrompere il processo storico 
di trasformazione. Oggi anche 
questo impulso, nuovo nell'82, 
è esaurito e il paese ha biso
gno di un nuovo impulso in 
nome della continuila del prò- • 
cesso di modernizzazione del
la Spagna. C'è bisogno di nuo
ve generazioni e nuove politi
che. Dal punto di vista della 
dialettica politica, posso accet
tare che si avanzino dubbi su 
certi aspetti del Pp. Ma quello 
che assolutamente non accet
to è che si dica che non faccia
mo proposte concrete. 

Con quali gruppi e a quali 

Due hanno sedici anni, uno venti, l'altro ventitré: sono accusati della morte delle cinque immigrate turche 
Kohl ritira le promesse sulla concessione della doppia cittadinanza agli immigrati 

Quattro ragazzi in galera per Solingen 
Lo stesso giorno in cui le due donne e le tre bambine 
turche venivano sepolte nel loro paese d'origine, in 
Anatolia, la Procura federale ha annunciato l'arresto 
dei presunti assassini di Solingen. Sarebbero due sedi
cenni, un ventenne e un ventitreenne e quest'ultimo 
avrebbe già confessato. Kohl si rimangia gli impegni 
sulla concessione della doppia cittadinanza. Monaco 
nega i risarcimenti alle vittime straniere. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

\% 

•«BERLINO. Presi? SI. forse 
stavolta è vero. Gli assassini di 
Solingen hanno un nome e un 
volto. Quattro persone, due se
dicenni, un ventenne e un ven
titreenne, . tutti simpatizzanti 
dell'estrema destra e già cono
sciuti in città tra i più esagitati 
nella «scena» neonazista. Sono 
accusati formalmente, da ieri, 
di aver provocato il rogo di sa
bato scorso e la morte delle • 
due donne e delle tre bimbe ' 
turche. Uno dei due sedicenni 
è Christian R„ il ragazzo da 
giorni nelle mani della Procura 
federale che indaga sull'atten
tato. Sarebbe stato lui a lare il 
nome dei suoi complici. E 
avrebbe detto la verità, a diffe
renza di quanto aveva fatto po
chi giorni fa, quando sulla ba
se della sua prima «confessio
ne» erano stati diffusi quattro 
identikit inventati di sana pian 
ta e quattro ordini di cattura ' 
che nel giro di poche ore la 

Procura aveva dovuto ritirare 
tra l'incredulità e le polemiche 
di mezza Germania. Stavolta le 
dichiarazioni di Christian sa
rebbero avvalorate dal più vec
chio del quartetto, il quale 
avrebbe raccontato tutto. 

Il delitto che è costato cin
que vite innocenti, che ha 
sconvolto la Germania e sbat
tuto il nome d'una tranquilla 
cittadina della Renania sulle 
prime pagine dei giornali di 
tutto il mondo sarebbe scaturi
to da un episodio banale, qua
si insignificante. Tre dei quat
tro arrestati, la sera di venerdì 
della scorsa settimana, si era
no intrufolati in una festa di fa
miglia che si teneva in un bar 
del centro. Dopo la mezzanot
te, ubriachi, avevano comin
cialo a comportarsi tanto male 
che il padrone li aveva invitali 
ad andarsene e poi, visto che 
facevano resistenza, s'era fatto 

aiutare da due turchi a sbatterli 
fuori. Sulla strada i tre avrebbe
ro incontrato Christian R. e sa
rebbe malurato ben presto il 
proposito di una vendetta con
tro i turchi che avevano «osato» 
trattarli così. Sarebbe stato lo 
stesso Christian ad indicare l'a' 
bitazionc dei Gene sulla Unter 
Werner Strasse. Lui abita non 
lontano e pare d i e tempo fa 
avesse confidalo a un amico: 
«Quella casa un giorno o l'altro 
la vedrai bruciare». 

'l'ulte quesle notizie non so
no state fornite dalla Procura 
federale di Karlsruhe, che da 
sabato scorso conduce le in
dagini proprio per la straordi
naria gravità dell'attentato, ma 
da alcuni parlamentari della 
commissione Interni del Bun
destag davanti alla quale, ieri 
mattina, il capo della Procura 
stessa Alexander von Stalli si è 
presentalo per riferire sullo sta
to delle indagini. A Karlsruhe si 
raccolgono solo no commento 
inviti a una conferenza stampa 
convocata per stamane. Un 
modo di procedere un po'stra-
no. vislo che ha poco senso 
mantenere il segreto quando 
le notizie vengono comunque 
riferite a un organismo parla
mentare, davanti al quale, pe
raltro, von Stalli avrebbe an
che precisato che gli arrestati 
erano «predisposti alla violen
za» e che avevano «premedita

to qualche cosa da parecchio 
tempo». Il capo della Procura 
federale non avrebbe fatto 
cenno, invece, alla presunta 
appartenenza di uno degli ac
cusati alla Deutsche Vollisti-
ruon (Dvu), sostenuta dalla te
levisione Zdf. 

Stranezze, insomma. Ma in 
questa inchiesta non sono cer
to le prime, Tale è, per esem
pio, l'insistenza con cui, dal 
momento della «falsa confes
sione» di Christian R., si è pun
tato sull'ipotesi dell'«attentato-
re solitario» che avrebbe agito 
spinlo sì da sentimenti razzisti
ci ma «in proprio» e senza col
legamenti con gruppi o orga
nizzazioni dell'estrema destra. 
Un'insistenza sulla quale an
cora ieri mattina ricamava la 
stampa «popolare», la quale 
non ha avuto alcuna difficoltà, 
ovviamente, a scoprire la vera 
identità di Christian R., a pub
blicare pure una sua foto (ca
pelli quasi rasati sulla lesta ma 
lunghi dietro, una maglietta 
con una scritta in caratteri goti
ci) e a tracciare con le testimo
nianze della madre, degli ami
ci e dell'allenatore della squa
dra di calcio in cui giocava il ri
tratto dell'«assa.ssino solitario». 

Non è solo il procuratore 
von Stalli, d'altronde, ti con
traddirsi. Il cancelliere Kohl, 
dopo le polemiche per la sua 
mancata partecipazione ai fu-

La protesta della comunità turca a Colonia 

nerali delle vilume e le richie
ste perchè prendesse l'iniziati
va sulla questione della dop
pia cittadinanza per I turchi da 
lungo tempo in Germania, ieri 
ha spiegato agli emissari di An
kara che il governo federale 
«sia...esaminando le possibilità 
per migliorare l'integrazione 
dei turchi in Germania». E dire 
che l'argomento doppia citta
dinanza l'aveva sollevato lui 
stesso. Kohl, durante la sua re
cente visita in Turchia, prima 
dell'allentalo di Solin
gen...Niente, comunque, in 
confronto a quanto ha fallo sa
pere, per bocca di un sottose
gretario, il governo bavarese 

alla cui testa si è appena inse
dialo il nuovo Mimsterprùsi-
(leni Edmund Sloiber: se qual
cuno deciderà, come si è dello 
giorni la, di estendere anche 
agli stranieri il principio del ri
sarcimento alle vittime della 
violenza già applicato ai tede
schi, lo facci.i senza Monaco, 
l̂ a Baviera non caccerà un 
marco. 

Tra rivelazioni e polemiche, 
è passalo quasi sotto silenzio, 
ieri, l'ultimissimo alto della tra
gedia di Solingen. Le tre bam
bine e le due donne sono state 
se[X)lte a Mercinlek. nell'Ana
tolia centrale [«ontano dalla 
Germania di Kohl e di Stoiber. 

Sarebbero arrivati dall'Italia fondi per 18 miliardi 

I Popolari accusano 
«Tangenti Fiat al Psoe» 
M MADRID. Il Partito popolare (Pp) , prin
cipale schieramento dell'opposizione spa
gnola, si è rivolto al tribunale supremo per
chè indaghi su presunti finanziamenti illeci
ti al partito socialista (Psoe) provenienti 
dall'Italia. Secondo la segnalazione del Pp 
alla magistratura -della quale riferiscono i 
principali quotidiani spagnoli- il Psoe 
avrebbe ricevuto più di un miliardo e mezzo 
di pesetas (oltre 18 miliardi di lire) da «ami
ci italiani». Fra gli italiani che, secondo il Pp, 
sarebbero coinvolti la stampa spagnola cita 
Mario Caprile Stucchi, Giorgio Garuzzo 
(gruppo Fiat). Enzo Papi (Cogefar), Anto
nio Mosconi, Pier Luigi Nocella, Francesco 
Paolo Mattioli (Fiat), Luigi Caproni, Riccar
do Ruggeri e Giampiero Pesenti (vice presi
dente Confindustria). La filiale spagnola 
della Fiat, nella persona del suo presidente 
Paolo Annibaldi, ha dal canto suo smentito 
qualsiasi coinvolgimento di suoi dirigenti 
nelle attività denunciate dal Pp. Il Pp vorreb

be che tutti gli italiani fossero interrogati per 
rogatoria, anche se -sottolinea la stampa 
spagnola- l'unica prova dei presunti finan
ziamenti sarebbe la copia di un fax nel qua
le si preannuncia un accredito al Psoe per 
15 milioni di dollari tramite una banca di 
Londra. 

A poche ore dal voto gli ultimi sondaggi 
danno il partito socialista e quello popolare 
appaiati al 34% ma sono ancora circa 5 mi
lioni gli indecisi. Se nessuno dei due partiti 
maggiori riuscirà ad ottenere la maggioran
za assoluta dei seggi, entreranno in gioco i 
partiti minori che, sebbene molto distanzia
ti nelle percentuali di voto, diventeranno es
senziali per ogni politica di alleanza post-
elettorale. In Spagna i seggi si assegnano 
con la proporzionale corretta. In sostanza i 
socialisti, nelle scorse elezioni, ottennero la 
maggioranza assoluta dei deputati (175) 
con il 39,7% dei suffragi. 

condizioni formerebbe un 
governo? 

Non formo un governo a qual
siasi costo. Assolutamente no. 
Ma certamente sono disposto 
a tentare e credo che la Spa
gna avrà un governo stabile e 
sicuro. Non vedo rischi di in
stabilità nel nostro futuro. 

Non è quello che le ho do
mandato. . 

Lo so, ma è quello che voglio 
rispondere. 

La privatizzazione delle im
prese pubbliche è una ne
cessità o un'opzione filosofi
ca? 

Entrambe le cose. È un pnnei-
pio essenziale nel mondo mo
derno, che ha ripercussioni 
persino in Cina. Da noi ci sono 
già state delle pnvatizzazioni. 
Si criticano i francesi perché 
stanno privatizzando la Re
nault. E la Seat? Una politica 
ragionevole di privatizzazioni 
è necessaria. 

Se vince le elezioni' e va al 
governo quali saranno le mi
sure urgenti che varerà? 

C'è una prima questione es
senziale. I cittadini, devono 
percepire il cambiamento di 
governo, il cambiamento che 
si produce nella vita del paese, 
non solo nei contenuti ma an
che nelle forme. Prometto un 
governo aperto al dialogo, at

tento alla realtà sociale, che at
tui una politica di dialogo per
manente. 

Parliamo delle misure con
crete In campo economico... 

Una posso annunciarla, l'avvio 
di un piano di austerità e ri
sparmio immedialo. Senza 
aspettare la finanziaria. Que-
slo significa mettere in moto 
preliminarmente tutte le misu
re che entro un anno consen- , 
tano un nsparmio di 500 mi
liardi di pesetas. Ciò comporta 
riorganizzazione amministrati
va, congelamento delle spese 
correnti, controllo di beni e 
servizi, congelamento delle 
sovvenzioni pubbliche e degli 
organici nell amministrazione, 
e cosi via. Questo oltre all'in
coraggiamento di una politica 
di risparmio e austerità. 

Lei risponde in modo ambi
guo e generico. Non ha un 
decalogo di misure econo
miche o qualcosa del gene
re? 

Nessuna ambiguità. Non so se 
le misure che propongo sono 
sci o dodici, ma le ho ben 
chiare. Ripeto: ho fatto riferi
mento agli aspetti amministra
tivi e fiscali rispetto alla piccola 
e medie imprese, occorrerrano 
altre norme per quanto nguar-
da gli investimenti. Ma il piano 
per la nvitalizzazione della pic
cola e media impresa intendo 

avviarlo immediatamente. 
Intende svalutare la peseta? 

L'economia spagnola è in sta
to quasi comatoso. Una svalu
tazione deve essere accompa
gnata da misure complemen-
tan: da noi si è svalutato tre 
volte senza nessuna misura di 
accompagnamento. 

E quali sarebbero queste mi
sure? - • 

Ne stiamo parlando. Il quadro 
generale sarà questo: pnmo, m 
rapporto alla pressione fiscale, 
congelamento: secondo, la 
spesa pubblica non dovrà su
perare l'incremento nominale 
dell'economia; terzo, riordina
mento del settore pubblico; 
quarto, avviare un risanamen
to dell'economia spagnola che 
ci porti il più rapidamente pos
sibile alla npresa. L'obiettivo è 
quello di arrivare al '95 con 
una crescita del 3%, che po
trebbe portare l'anno successi
vo, a una crescita del 3.5-496... 
Sono convinto chf in Spagna 
stiamo vivendo un momento 
propizio al cambiamento slori-
co. E chi non lo pensa dovreb
be riflettere su questo: in una 
situazione di crisi, un governo 
nuovo ha un margine di n.ano-
vra più ampio. 6 una questione 
di fiducia politica e anche di fi
ducia economica. 

©ElPais 
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In Francia opposizione morbida sulla legge restrittiva 

I socialisti con Pasqua 
«Troppi gli immigrati» 

DATSldfrRO CORTOSPONDENTE * " " * 
GIANNI MARSILLI 

• • PARIGI. L'immigrazione «a 
livello zero» di Charles Pasqua 
e le nuove leggi' «In questo 
paese c'è un vero problema 
dell'immigrazione. Tenuto 
conto della situazione occupa
zionale i flussi migratori devo
no essere arrestati»: così dice 
Henn Emanuelli, già presiden
te socialista dell'Assemblea 
nazionale. «Il governo ci trove
rà sempre al suo fianco per lot
tare contro l'immigrazione 
clandestina, se si farà nel ri
spetto della legge e della Costi
tuzione»: parole di Jack l^ang, 
già ministro socialista dell'E
ducazione e della Cultura. La 
sinistra insomma non scende 
in piazza contro il giro di vile 
deciso da Charles Pasqua. An
zi. Michel Rocard del resto si 
era espresso già quand'era pri
mo ministro: «La Francia - ave
va detto - non può più acco
gliere tutta la miseria del mon
do». Oggi Rocard è alla testa 
del Ps, e non pare abbia cam
bialo idea. Certo, alcuni diri
genti socialisti stigmatizzano 
l'amalgama fatto da Pasqua Ira 
immigrazione, droga, delin
quenza. Ma non criticano il 
fondo delle misure annuncia
le, così come erano rimasti 
piuttosto silenziosi davanti alla 
riforma del codice della nazio
nalità, quella che implica un 
relativo abbandono del princi

pio dello,/us soli imponendo ai 
ragazzi nati in Francia, ma figli 
di immigrali, una dichiarazio
ne formale, tra i 16 e i 21 anni, 
di «voler essere francesi». In al
tre parole, sui banchi di scuola 
Pierre e Mohamed, benché na
ti ambedue a Parigi, saranno 
uguali ma non proprio: il pri
mo sarà francese fin dalla na
scita, il secondo dovrà decide
re di esserlo a partire dai 16 an
ni. Salvo qualche voce isolata, 
nel Ps la cosa pare digerita con 
grande naturalezza, mentre 
fervono i preparativi per gli 
«stali generali» d'inizio luglio. 

Il fatto è che l'opinione pub
blica - informano i ̂ ondagRi -
è d'accordo con Pasqua a livel
li che sfiorano l'unanimità (sa
rebbe tuttavia facile obiettare 
che la stessa opinione, undici 
anni fa. era contraria all'aboli
zione della pena di morte: il 
che non impedì a Mitterrand di 
andare controcorrente). E il Ps 
non è in condizione di partire 
per crociate che finirebbero 
dritte contro un.muro. Ma c'è 
anche il fatto, come hanno 
scoperto numerosi reportages 
e inchieste di stampa, che Pa
squa ha reso esplicito un an
dazzo repressivo che esisteva 
già. messo in piedi da una se
ne di circolari dei ministeri so
cialisti. Ecco cosa tocca, per 
esempio, a un non francese 

che voglia ospitare un amico: 
deve riempire un modulo di 
due pagine, indicando la su
perficie e il numero di stanze 
del suo alloggio, esibire quie
tanze di pagamento dell'affit
to, della luce e del gas. una co
pia del contratto di locazione, 
precisare età e nome delle per
sone che già vivono con lui e, 
dulas in fundo, accettare for
malmente che un agente del
l'ufficio immigrazione venga a 
verificare che quanto dichiara
to corrisponda a verità. Vale a 
dire che un poliziotto, senza 
mandato, gli perquisisca la ca
sa e proceda a identificarne gli 
abitanU. 11 tutto per impedire i 
«raggruppamenU familiari», va
le a dire la forma più diffusa di 
immigrazione clandestina. Si 
possono ncordare anche le 
circolan (inchiesta su Litxra-
tion del 3 giugno) sui mam
moni misti, che autorizzano in 
sostanza la polizia a verificare 
se tra i due promessi sposi vi 
siano eflettivamente rapporti 
sessuali. La nuova legge Pa
squa peggiora le cose e raffor
za questi dispositivi, dandogli 
coerenza e compattezza legi
slativa. Per questo, tra le rare 
voci di dissenso, c'è stata quel
la del presidente dell'Ufficio 
immigrazioni intemazionali, 
Pierre Louis Ròmy, che teme 
«reazioni incontrollate» di 
stampo razzista. Di conse
guenza Rémy ha dato le dimis
sioni. 


